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Vi aspettiamo sabato 13 dicembre alle ore 9,30 
presso il Teatro ANCHECINEMA in Corso Italia, 112 a Bari 

per il tradizionale scambio di auguri (pag. 8)

In allegato nella rivista la tessera associativa anno 2026



Vita Associativa	

Assemblea del 12 aprile	 3
di Carmine Vece	

Appuntamento natalizio con i soci	 8
di Anna Cardone
	

Viaggi	

Oman = Paradiso	 9
di Carlo Lorusso

Popoli nel mondo	

La mia missione in Perù	 11
di Luigi Langiulli

Poesie	

Come “Lei”
(Alla mamma)	 13
di Mino De Bartolomeo	

Storia del Territorio	

Quattro passi a Bari vecchia alla ricerca di 3 Emiri	 14
di Leonardo Martinelli

Vita Associativa	

Convenzioni - Informazioni varie	 18

Sommario2

Associazione Bancari Cassa di Risparmio di Puglia - UBI Banca Carime - Aderente alla FAP Credito
Piazza Umberto I n. 58 - 70121 BARI - Tel. / Fax 080 523 44 51

assobancrp@alice.it - www.assobancrp.it - crp.nuovarealta@libero.it

NOTIZIARIO - Anno XXXI - Numero 2 - Dicembre 2025

P
o

st
e 

It
al

ia
n

e 
S

.p
.A

. -
 S

p
ed

iz
io

n
e 

in
 a

b
b

o
n

am
en

to
 p

o
st

al
e 

- 
70

%
 C

N
S

 B
A

 *
 D

is
tr

ib
u

zi
o

n
e 

g
ra

tu
it

a

Vi aspettiamo sabato 13 dicembre alle ore 9,30 
presso il Teatro ANCHECINEMA in Corso Italia, 112 a Bari 

per il tradizionale scambio di auguri (pag. 8)

In allegato nella rivista la tessera associativa anno 2026

nuova realtà
Numero 2

Dicembre 2025

tel. 080 523 44 51
crp.nuovarealta@libero.it

Direttore responsabile
Francesco Posca

Progetto grafico
Impaginazione e stampa

Ragusa Grafica Moderna - Bari

Autorizzazione del Tribunale
di Bari n. 1250 del 21/11/1995

Notiziario dato alla stampa
Novembre 2025

Gli articoli pubblicati 
impegnano tutta e solo la 
responsabilità degli autori

nuova realtà • DICEMBRE 2025



Vita Associativa 3

nuova realtà • DICEMBRE 2025

L’assemblea ordinaria 2025 
quest’anno si è tenuta in 
una bellissima giornata di 

sole presso “La Perla del Doge” 
a Molfetta, splendida location 
sul mare. 

Gli amici Soci sono stati ac-
colti nel bar all’aperto per una 
ricca colazione ed in seguito è 
iniziato l’incontro istituziona-
le con la nomina del Presidente 
dell’Assemblea.

Presidente dell’Assemblea 
è stato nominato il socio avv. 
Leonardo De Guido che dopo 
la nomina ha informato l’Assem-
blea che:
•	 la prima convocazione è anda-

ta deserta e quindi si procede 
in seconda convocazione;

•	 si è verificata la regolarità 
della convocazione (Assem-
blea convocata in data 7 mar-
zo 2025 con avviso pubbli-
cato sul Notiziario del me-
se di Marzo 2025 - con alle-
gato il rendiconto di cassa al 
31/12/2024 ed il prospetto di 
previsione per l’anno 2025 - 
sul sito dell’Associazione e 
tramite email); 

•	 ha verificato la regolarità del-
la costituzione dell’Assem-
blea che in seconda convo-
cazione può validamente de-
liberare a maggioranza degli 
aventi diritto al voto, qualun-
que sia il numero di interve-
nuti direttamente o per de-
lega su tutti gli argomenti 
all’ordine del giorno;

•	 ha accertato il diritto di vo-
to dei presenti e ha comuni-
cato che allo stato risultano 

fisicamente presenti in sala 
96 iscritti, per un totale di 96 
iscritti aventi diritto al voto. 

Quindi ha dato inizio i lavo-
ri con la lettura degli argomenti 
all’ordine del giorno:
–	 Relazione del Presidente sulle 

attività svolte nel 2025;
–	 Presentazione del rendiconto 

di cassa al 31/12/2024 con le 
relazioni del Consiglio Diretti-
vo e del Collegio dei Revisori 
dei Conti; 

–	 Presentazione del bilancio 
preventivo per l’anno 2025 e 
conseguenti delibere;

–	 Eventuali interventi dei parte-
cipanti all’Assemblea.

La relazione del Presidente

Carissimi amici ed amiche, 
vi do il benvenuto da parte mia 
e di tutto il consiglio direttivo al 
consueto appuntamento annua-
le per la presentazione del bi-
lancio consuntivo 2024 e previ-
sionale 2025. Vi ringrazio di es-
sere presenti così numerosi. Ri-

volgo un affettuoso saluto ai So-
ci, ai Consiglieri ed a tutti coloro 
che non sono potuti intervenire. 

Un ringraziamento partico-
lare va ai nostri ospiti per la lo-
ro disponibilità ad essere pre-
senti alla nostra riunione e pre-
cisamente ai colleghi della no-
stra omologa Associazione di 
Calabria e precisamente al Pre-
sidente Domenico Miceli e al 
Revisore dei conti dell’Associa-
zione culturale Dircredito Fran-
co Faniuolo. Colgo l’occasione 
per ringraziarvi di persona per 
la fiducia accordatami nelle vo-
tazioni del 27 aprile dello scor-
so anno che sono sicuro sarà ri-
compensata comè accaduto nel 
mio precedente periodo di pre-
sidenza 2017 – 2020 . Voglio an-
che ringraziare i consiglieri tutti 
per la mia nomina. Di tutti loro 
ho una grande stima ed amici-
zia che mi è stata ricambiata da 
subito con un grande impegno 
ed una grande voglia di colla-
borazione Questi momenti di 
aggregazione e confronto dan-

Assemblea del 12 aprile
di Carmine Vece
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no la possibilità di rivederci e 
di ricordare i bei tempi trascor-
si insieme durante il nostro per-
corso lavorativo. Abbiamo viag-
giato insieme sul treno del lavo-
ro partito dal giorno dell’assun-
zione che ha attraversato mol-
te stazioni nelle quali sono av-
venuti episodi belli che noi tutti 
ricordiamo con grande piacere 
e con un pizzico di nostalgia... 

Un saluto particolare ed un 
“benvenuto” ai nuovi iscritti, 
che sono numerosi per i motivi 
che vi spiegherò in seguito. 

Rivolgo infine un pensiero 
di affetto ai Soci che purtroppo 
non ci sono più e che sono stati 
ricordati in una messa a loro de-
dicata in data 9 novembre 2024 
e precisamente: Cernicchiaro 
Giancarlo, Chiaravalle Michele, 
De Leo Giuseppe, Delle Foglie 
Alessandro, De Marinis Vincen-
zo, Esposito Carmela, Leopardi 
Vincenzo, Menolascina Vittorio.

L ‘Assemblea è suddivisa in 
due fasi:
1)	 l’Assemblea degli iscritti re-

lativa agli obblighi statutari 
dell’Associazione (approva-
zione attività bilanci ed altro).

2)	 Il conclusivo pranzo sociale. 
 Prima della relazione, invi-

to gli ospiti, laddove lo volesse-
ro, a prendere la parola per un 
saluto.

Interviene Domenico Mice-
li, Presidente Associazione Ca-

labria. Saluta i presenti e augura 
buon proseguimento dei lavori.

Ad oggi la nostra Asso-
ciazione conta circa 410 iscrit-
ti. Purtroppo se eventi natura-
li erodono la consistenza nume-
rica della nostra Associazione le 
nostre continue azioni di prose-
litismo cercano di incrementar-
ne la consistenza con l’ingresso 
di nuovi soci. Questo numero di 
associati ci fa essere forti ed au-
torevoli anche in organizzazioni 
nazionali quali in particolare la 
FAP Credito, grossa associazio-
ni di pensionati che raggruppa 
Pensionati del settore Credito e 
svolge attività di consulenza e 
rappresentanza in materia pre-
videnziale ed assistenziale e di 
sviluppo culturale delle Associa-
zioni aderenti e dei loro iscritti. 
Purtroppo oggi avrebbe dovuto 
essere presente il Presidente di 
questa grande Associazione ma 
per problemi personali non ha 
potuto partecipare.

Per quanto riguarda le at-
tività svolte lo scorso anno es-
se hanno riguardato, come di 
consueto, in prevalenza attività 
operative, gestionali, consulen-
ziali, organizzative, di rappre-
sentanza e di altro genere: 

Per quanto riguarda le atti-
vità operative come ogni anno 
esse hanno riguardato:

 • l’aggiornamento dell’anagra-
fe di tutti i Soci con la tenuta 

del libro Soci e della raccolta 
dei Verbali del Consiglio Di-
rettivo e dei Verbali dell’As-
semblea;

•	 la tenuta dei Libri contabili e 
la gestione della Tesoreria;

•	 la consulenza in materia pre-
videnziale. 

	 A tal proposito vi ricordo in 
particolare la battaglia legale 
portata avanti tramite la Fap 
relativa al blocco della pere-
quazione delle pensioni che 
dopo diverse fasi di giudizio 
purtroppo la Corte Europea 
di Strasburgo ha rigettato de-
finitivamente mantenendo 
ferma la prima sentenza pub-
blicata il 19 luglio 2018 disat-
tendendo  le sue preceden-
ti sentenze a nostro favore. 
E’ quindi prevalsa la linea del 
risparmio per lo Stato a tut-
ti i costi, anche sacrificando i 
principi dello stato di diritto. 
Ad aggravare la situazione 
dei pensionati è intervenuto 
pesantemente sia il nuovo ta-
glio della perequazione per 
gli anni 2019/21, sia il nuo-
vo  contributo di solidarietà 
sulle c.d. “pensioni d’oro”.

•	 la consulenza assicurativa sa-
nitaria e assicurativa:

	 Polizza sanitaria: Purtroppo, 
come già vi è stato comunica-
to tramite i canali istituziona-
li dell’Associazione, la Polizza 
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Sanitaria sottoscritta con l’Al-
lianz sede in Corigliano Sca-
lo, è stata disdetta. Pertanto 
tramite i colleghi dell’Asso-
ciazione dei pensionati del-
la Banca Regionale Europea 
S.p.A. - Cuneo, che sono i 
sottoscrittori della Polizza col-
lettiva, ci siamo attivati per 
poter sottoscrivere una Po-
lizza Sanitaria similare se non 
migliorativa rispetto alla loro 
stessa polizza attualmente in 
essere con le Generali. La Po-
lizza, con decorrenza febbraio 
2025, è stata estesa fino a 80 
anni d’età, non è stato richie-
sto il questionario d’ingres-
so, ci sarà la possibilità trami-
te cassa sanitaria Welflife di 
dedurre l’importo dal reddi-
to – esempio se pago 1.370 
€ la polizza (marito e moglie) 
di premio, Il mio imponibile 
sul quale pago le tasse (per 
comoditá espositiva diciamo 
50.000 euro) diminuirà di ta-
le importo e quindi, ipotiz-
zando un’aliquota del 35%, si 
avrà un credito irpef di circa 
479,50 euro. In tal caso non 
si potrà però sfruttare la de-
traibilità (19%) delle spese sa-
nitarie sostenute se non quel-
le non rimborsate dall’assicu-
razione. Cioè, come avveniva 
diversi anni fa, era la nostra 
Banca a sottoscrivere la po-
lizza assicurativa non si pote-

va detrarre quello rimborsato 
dall’assicurazione che appo-
neva un timbro con il rimbor-
so effettuato. Per l’attivazione 
della Polizza bisognerà esse-
re soci della nostra nostra As-
sociazione per poter usufruire 
della Polizza convenzionata.

	 Ciò è stato molto positivo per 
la nostra associazione perché 
abbiamo avuto un grosso in-
cremento di soci 26, che per 
poter usufruire della polizza si 
sono iscritti.

	 Polizza HDI: Anche que- 
st’anno stiamo confermando 
a tutti i soci la Polizza gratui-
ta HDI contro furto, incendio, 
nella propria abitazione con 
un massimale di 2.500 eu-
ro. Infine confermata la Poliz-
za gratuita HDI per tutti i so-
ci contro gli infortuni occor-
si agli associati con un mas-
simale di 2.500 euro per spe-
se mediche conseguenti ad 
azioni di furto con destrezza, 
rapina e scippo.

	 Prosecuzione volontaria assi-
curazione sociale vita ex EN-
PDEP: Consulenza comple-
ta a tutti i soci per quanto ri-
guarda l’assicurazione sociale 
vita ex Enpdep.

	 Iscrizione a Codacons: Que- 
st’anno si è provveduto al rin-
novo biennale 2025-2026 del-
la convenzione con il Coda-

cons. Tale Associazione ha co-
me sua finalità quella di tutela-
re, con ogni mezzo legittimo, i 
diritti e gli interessi di consu-
matori e utenti, nei confronti 
dei soggetti (pubblici e privati) 
erogatori di beni e di servizi.

	 Ricordo che tutti i soci, non-
ché i famigliari e gli affini de-
gli stessi, potranno benefi-
ciare di tutti i servizi resi da-
gli operatori e dai consulen-
ti legali attivi presso le sedi 
pugliesi del Codacons. Ricor-
do che l’iscrizione è gratuita 
per tutti voi Associati e che 
è necessario firmare nuova-
mente la richiesta di adesio-
ne da parte vostra e dei vo-
stri famigliari ed affini ed in-
viarla presso la Sede della no-
stra associazione Piazza Um-
berto I 58 70121 Bari. In sede 
di registrazione stamattina vi 
è stato consegnato il model-
lo di iscrizione alla Codacons 
da inviarci nel più breve tem-
po possibile.

•	 la consulenza in materia fisca-
le con la possibilità per i So-
ci di fruire dell’accordo fatto 
con il Caaf 50&Più che anche 
per il corrente anno abbiamo 
rinnovato.

•	 la gestione e lo sviluppo delle 
convenzioni turistiche e com-
merciali, con un grande im-
pegno personale del nostro 
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Vice Presidente Vicario Anna 
Cardone.

•	 Gestione di informazioni e 
comunicazioni elettroniche ( 
Email, sms )

•	 Gestione e aggiornamento 
continuo del sito web al fine 
di raggiungere tutti i soci con 
convenzioni commerciale, of-
ferte viaggi, eventi e spetta-
coli, comunicazioni utili ecc.

•	 Programmazione organizza-
zione e gestione di iniziati-
ve sociali (incontri territoria-
li, Assemblea dei soci, Incon-
tro Natalizio, premio per i 
vent’anni da socio)

	 Molte altre sono le iniziative 
che il consiglio Direttivo in-
tende pensare a favore di tut-
ti gli associati. E’ necessario e 
utile che il patrimonio dell’as-
sociazione venga redistribu-
ito in Servizi a favore degli 
associati così come è giusto 
che sia. Non siamo una so-
cietà per Azioni, non dobbia-
mo fare utili ma cercare bene-
fici per tutti gli associati.

La prima sfida importante 
di questo nuovo Consiglio sarà 
quella che è anche emersa du-
rante l’assemblea del 21 aprile 
dello scorso anno, mi riferisco 
al progressivo depauperamen-
to dei Soci dovuto in particola-
re alla loro età avanzata. Si ren-
de pertanto necessario, al di là 

del proselitismo che come di-
cevo in precedenza ognuno di 
noi già fà, trovare soluzioni che 
possano evitare l’estinzione del-
la nostra Associazione, di con-
certo con tutto il Consiglio Di-
rettivo ed anche con l’aiuto di 
tutti voi. A tal riguardo vi infor-
mo che mi sto attivando per ot-
tenere da Intesa locali di pro-
prietà per svolgere la nostra at-
tività associativa come avviene 
per alcune altre Associazioni. In 
seguito alla sottoscrizione delle 
firme in filiale, ho avuto l’oppor-
tunità di conoscere il Direttore 
della sede di IntesaSanPaolo di 
Piazza Luigi di Savoia. Dall’in-
contro molto cordiale ed in se-
guito ad una richiesta specifica 
è scaturito che ci sarebbe, se-
condo il Direttore, la disponibi-
lità di locali che potremmo uti-
lizzare come sede della nostra 
associazione. Pertanto ha forni-
to il numero di un collega che 
poteva dare migliori chiarimen-
ti sulla disponibilità di locali. 
E’stato quindi da me contattato 
questo collega, anche lui mol-
to cordiale, che ha suggerito di 
mandargli la nostra richiesta che 
avrebbe sottoposto alla direzio-
ne di Intesa Milano per l’even-
tuale approvazione. Si è riserva-
to di comunicarci l’esito appena 
in suo possesso. Vi terrò infor-
mati sull’argomento. 

L’altra informazione è che 
abbiamo ripreso la funzionali-

tà del nostro sito, abbiamo can-
cellato le convenzioni ormai ob-
solete e stiamo inserendo delle 
nuove. Quindi vi invito ad apri-
re il sito anche per comunica-
zioni importanti. Quali ad esem-
pio la comunicazione relativa al 
Long Term Care che ho lascia-
to volutamente attiva sul sito sin 
dalla mia precedente Presiden-
za dal 2018. Vi ricordo che è in 
essere gratuitamente a partire 
dal 1 gennaio 2008 per tutti i di-
pendenti del Credito in servizio 
e per tutti i pensionati dal 1 gen-
naio 2008 la copertura assicura-
tiva Long Term Care che intervie-
ne in caso di perdita dell’autosuf-
ficienza a causa di infortunio o di 
una malattia, quindi della capa-
cità di svolgere le principali azio-
ni quotidiane. Per verificare se vi 
è copertura basta andare sul si-
to Casdic e nella sezione Long 
Term Care inserire il proprio co-
dice fiscale. Sul sito è allegato lo 
statuto Casdic e il file con “ le li-
nee guida”. Che per vostra op-
portunità vi pregherei di legge-
re o stampare. Prima di passare 
la parola al Presidente dell’As-
semblea avv. De Guido vorrei 
ora soffermarmi brevemente sul 
rendiconto consuntivo 2024 e su 
quello preventivo 2025. Su ciò vi 
relazionerà compiutamente ed 
in modo dettagliato il tesoriere 
Simeone Cellamare.

Anche quest’anno come 
lo scorso anno abbiamo avu-
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to un disavanzo di esercizio di 
€ 10.718,11 e quindi abbiamo 
dovuto utilizzare il nostro fondo 
comune. 

Purtroppo questa è una si-
tuazione comune anche ad al-
tre Associazioni che si sono tro-
vate nella stessa nostra situazio-
ne, l’Associazione del Banco di 
Napoli dopo circa 60 anni è sta-
ta invitata a lasciare i locali della 
Banca, l‘Associazione Banco di 
Sicilia ha utilizzato il loro Fondo 
comune avendo necessità di li-
quidità.

Pertanto nel 2024 le en-
trate pari a Euro 22.914,38 
derivano per la maggior par-
te dalle quote associative cir-
ca (98,4%) le entrate finanzia-
rie del (1,60%) circa mentre le 
uscite pari a Euro 33.632,49 
sono determinate in modo si-
gnificativo dalle spese di loca-
zione circa (36,5%) e dalle spe-
se Associative (Assemblee So-
ci e Consiglio, Notiziario, Ricor-
renze, Rimborso Spese Organi 
Sociali, iniziative gratuite a fa-
vore dei soci circa (63,5%). 

Per quanto riguarda il pre-
ventivo per l’anno 2025 ci sia-
mo attenuti a criteri di ragione-
vole prudenza con il preciso in-
tendimento di programmare, 
pianificare e contenere le spese 
quanto più possibile .

Pertanto nel breve, in attesa 
della concretizzazione della so-
luzione che vi ho proposto, cioè 
concessione in comodato d’uso 
dei locali della Banca, abbiamo 
dovuto eliminare temporane-
amente, nostro malgrado due 
uscite della Rivista Nuova Real-
tà che speriamo di ripristinare 
nel più breve tempo possibile. 

Passo ora la parola al Pre-
sidente dell’Assemblea avv. De 
Guido che ringrazio ancora per 
la disponibilità accordataci. Ap-
profitto, visto il periodo, per far-
vi gli auguri di buone Palme e di 
un Pasqua felice e serena con i 
Vostri Cari. Un caloroso abbrac-
cio a tutti Voi e buon prosegui-
mento dei lavori.

Riprendendo gli argomen-
ti inerenti ai bilanci, il Presiden-
te De Guido cede la parola al 

Tesoriere Simeone Cellamare 
per esaminare il terzo punto all’ 
o.d.g. – presentazione del ren-
diconto di cassa al 31/12/2024 
nonché la relazione del Consi-
glio Direttivo sui risultati dell’e-
sercizio 2024 e sul bilancio pre-
ventivo per l’anno 2025 .

Dopo l’esposizione del Te-
soriere Cellamare il Presiden-
te dell’Assemblea dà la paro-
la al delegato del Collegio dei 
Revisori dei conti, Mauro Fasa-
no che, a sua volta, illustra la re-
lazione del Collegio sui predet-
ti argomenti. 

Alla conclusione delle espo-
sizioni, il Presidente dell’Assem-
blea invita i presenti ad interve-
nire nonché ad esprimere il pro-
prio voto per l’approvazione del 
rendiconto 2024 e del bilancio 
preventivo 2025. Si provvede, 
quindi, alla votazione ed i bilan-
ci vengono approvati all’unani-
mità per alzata di mano senza 
voti contrari ed 1 astenuto.

Alle ore 13 il Presidente 
dell’Assemblea avv. Leonardo 
De Guido scioglie l’Assemblea.

La tessera associativa allegata alla Rivista dovrà essere completata con l’inserimento 
del proprio nome e cognome nell’apposito spazio bianco.
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È nostra tradizione ogni 
anno, prima delle feste na-
talizie, incontrare i nostri 

Soci. Attendiamo tutti quei Soci 
che vorranno partecipare all’e-
vento Sabato 13 Dicembre alle 
ore 9,30 presso il Teatro Anche-
cinema, C.so Italia,112 – Bari.

Faremo la consueta estrazio-
ne dei premi messi in palio sia 
per i Soci presenti all’incontro 
che per tutti i Soci attualmente 
iscritti all’Associazione e in rego-
la con le quote associative. 

Per i Soci non presenti si 
procederà all’estrazione dei no-
minativi di tutti i Soci.

Se un Socio presente in sala 
dovesse vincere in entrambe le 
estrazioni, dovrà sceglierne uno 
solo e l’altro sarà riassegnato 
con un’altra estrazione.

Inoltre faremo un dono ai 
Soci “ventennali” per l’abitua-
le premiazione “Venti anni da 
Socio”. I SOCI ISCRITTI ANNO 
2005 riceveranno un dono per il 
loro attaccamento e il prolunga-
to legame con l’Associazione.

I Soci saranno accolti al loro 
arrivo con un coffee break e 
dopo la riunione e l’estrazione 
dei premi ci sarà un ricco ape-
ritivo con l’abituale scambio di 
auguri.

Ci auspichiamo una Vostra 
numerosa partecipazione all’e-
vento.

ABRUSCI Domenico 

ALTIERI Antonella

BARBERA Giovanni

DE LUCA Gianfranco

DONVITO Domenico

DRAGANI Rosaria

GONNELLA Sabino

LOSACCO Vito

LOZITO Vito Maria

I Soci da premiare, iscritti nel 2005, che invitiamo vivamen-
te ad intervenire alla festa, sono:

Incontro natalizio con i soci
Scambio di auguri natalizi, sorteggio premi e premiazione dei Soci ventennali 
di Anna Cardone

MARINELLI Michele

MASTRONARDI Gioacchino

MORRONE Luigi

PANNARALE Filomena

PETRUZZELLI Maurizio

PICA Lucio

SPADAVECCHIA Domenico

TRISOLINI Pietro

Teatro Anchecinema.
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Il nome dell’Oman è stretta-
mente collegato al deserto, al 
mare ed al mondo della civiltà 

beduina. Il sultanato si trova in 
Asia, in Medio-Oriente, nel sud-
est della penisola araba, confina 
con gli Emirati arabi, con l’Ara-
bia Saudita e con lo Yemen. Si 
affaccia sul golfo di Oman che si 
sviluppa tra due mari: “l’Arabi-
co e il Mar Persico”.

Attrae ed incanta per un’e-
sperienza che va dal fiabesco 
al retrogusto esotico. Il suo cli-
ma è di tipo tropicale desertico. 
Questo piccolo Stato della pe-
nisola arabica è situato in una 
delle zone più floride del piane-
ta e fa rimanere incantati i turi-
sti di fronte alla sua bellezza sel-
vaggia, ad un paese incontami-
nato ed autentico. È caratteriz-
zato principalmente da zone di 
deserto con oasi che nascono e 
crescono sui letti dei fiumi che 
sfociano sulla costa. Spettacola-
ri sono i monti con la massima 
altezza nel monte Jabal Shams 
di 3009 metri. Molto rinomate 
sono le splendide spiagge esi-
stenti su tutto il territorio. Tra le 
più frequentate sono quelle esi-
stenti nei pressi della città di Sa-
lalah.

Le temperature variano dai 
50° nei mesi di luglio/agosto ai 
20° nei periodi più freddi.

La capitale è Muscat che in-
canta i turisti già solo per il fat-
to che non risulta artificiale co-
me molte altre città della peni-

sola arabica. E’ una città stori-
ca, il suo pezzo forte sono le tre 
torri murarie poste a difesa del-
la città, in corrispondenza delle 
vecchie porte di ingresso della 
città: jadali, migani e mutra.

Di interesse storico sono 
il suo museo “Bait al Zubair” 
e l’architettura suggestiva sia 
della città vecchia che di quel-
la nuova con il palazzo reale di 
Al-alam. Particolare è la grande 
moschea del sultano Qaboos, 
situata nel quartiere di Bawshar. 
È una bellissima e imponente 
perla di recente costruzione ini-
ziata nel 1995 e terminata nel 
2001. È composta da cinque 
minareti attorno alla struttura. È 
talmente grande da poter ospi-
tare fino a 2.000 fedeli. All’inter-
no è l’enorme lampadario in cri-
stalli Swarovski, il più grande al 
mondo alto 14 metri ed illumi-
nato da 1122 lampadine

La moschea è stata costrui-

ta con prestigioso marmo italia-
no e ben 35 tonnellate di pre-
giato tappeto iraniano. Centro 
di maggiore incontro e cuore 
della città è il mercato di “souq 
di Mutrah’, il più antico ed affa-
scinante del sultanato, i cui odo-
ri proiettano i turisti in un Orien-
te sognato da sempre. 

Nel sultanato dell’Oman 
molti abitanti vivono nel deser-
to (in arabo bedhw), molti altri 
hanno trovato un equilibrio tra 
le antiche tradizioni ed una cer-
ta modernizzazione.

Il capo dell’Oman è il Sulta-
no che ha incaricato suo cugino 
“Cuaboos bin Said” che, con 
regole meno stringenti, ha tra-
sformato questo Stato renden-
dolo molto più moderno e tolle-
rante, rispetto ad altri stati con-
finanti.

Attenta è la conservazione 
di aspetti tradizionali dell’archi-
tettura araba classica.

Oman = Paradiso 
 
di Carlo Lorusso

Forte di Nizwa.
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Una delle attrazioni da far 
esprimere un “wao” è il canyon 
il Wadi Ghul, soprannominato il 
gran canyon d’Arabia per la bel-
lezza e la grandiosità delle sue 
pareti verticali che offrono uno 
spettacolo naturale senza para-
goni unitamente alle montagne 
dell’Hajar ed alle dune sabbiose 
del suo deserto fino al mare blu.

Molto particolari ed indi-
menticabili sono i villaggi di be-
duini, dove il tempo sembra es-
sersi fermato per sempre. I Fa-
laj sono gli antichi sistemi di irri-
gazione scavati nel suolo, estesi 
per svariati chilometri e profon-
di decine di metri, che traspor-
tano l’acqua tutto l’anno nei po-
sti più diversi. Questi canali so-
no registrati dall’Unesco nel pa-
trimonio mondiale dell’umanità.

Le oasi (in arabo wadi) rap-
presentano uno degli elemen-
ti più caratteristici del territorio 
omanita, dove i fiumi danno vita 
e luogo a piccole zone albera-
te che interrompono il paesag-
gio desertico, nascoste tra roc-
ce di canyon naturali. Le loro ac-
que, dagli incredibili toni azzurri 
smeraldi e la vegetazione rigo-
gliosa, attraggono dromedari e 
volatili creando dei veri e pro-
pri angoli di paradiso terrestre. 
Tra queste citiamo la “Bimmah 
di Sinkhole”, dolina carsica, pi-
scina naturale soprannominata 
“casa del diavolo”. 

Vicino a wadi Shab si trova 
un’oasi in un canyon solcato da 
un torrente con acqua dai rifles-
si incredibili e con pareti di roc-
cia ricoperte da una fitta vege-
tazione di palme creata in mo-
do naturale.

Wadi Bani Khalid è una del-
le oasi più belle in Oman con 
acqua simile ad una piscina di 
color smeraldo nascosta tra le 
palme, talmente limpida che 
sembra innaturale. C’è la pos-
sibilità di balneazione anche se 
con particolari accorgimenti.

Ras al Hadd a 60 km da Sur 
ci sono le spiagge più orienta-
li della penisola arabica con una 
riserva naturale marina protetta 
(Ras al jinz) per la protezione del-
le tartarughe verdi a rischio estin-

zione. Luogo di nidificazione, do-
ve è possibile osservarle di sera 
mentre depongono le uova. 

Il deserto di Wahiba Sands, 
territorio dominato dal popo-
lo degli Areesh con le loro ten-
de e le famiglie di beduini, con 
le sue interminabili sequenze di 
dune dove è possibile pernotta-
re in tende o in campi predispo-
sti per ammirare il tramonto o il 
sorgere del sole tra le dune e la 
distesa del deserto in modo in-
dimenticabile.

Misfat al Abriyeen un villag-
gio di fango pittoresco arrocca-
to sul pendio di una montagna 
dove il tempo sembra essersi 
fermato con piantagioni di pal-
me e giardini terrazzati.

La città di Nizwa con il no-
to fervido mercato di bestiame 
dove agricoltori e allevatori da 
ogni parte del paese si raduna-
no per accaparrarsi un buon ac-
quisto (capre, cammelli pecore). 

La cittadina di Sinaw è cele-
bre per il suo mercato settima-
nale di bestiame dove è possi-
bile incontrare le donne bedu-
ine con le tipiche maschere e il 
loro abito tradizionale (in arabo 
abeyya). Gli uomini, invece, in-
dossano la “dishdasha”, abito 
chiaro lungo fino ai piedi, con il 
pugnale ricurvo (il “khanjar”) cu-
stodito nel fodero e in testa la 
“kumma”, il copricapo omanita 
cilindrico.

Moschea Sultano Qaboos. Tipico ristorante Harat Ward.

Ingresso Moschea Qaboos.

Souq di Nizwa.
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Nell’estate del 2005, per 
puro caso, incontrai nel 
convento degli Agostinia-

ni di Noicattaro, Padre Mario 
Sannino il quale, per incarico 
del Vaticano, stava facendo un 
giro nei vari conventi al fine di 
individuare volontari per la mis-
sione in Perù.

Il padre mi raccontò che ave-
va trascorso in quel paese suda-
mericano otto anni della sua vita 
di missionario, operando a Lima 
(capitale del Perù), Cusco (capo-
luogo della regione peruviana 
di nome Apurimac) e Abancay 
(importante centro industriale ai 
confini con la Bolivia).

Era stato chiamato a Roma 
perché aveva l’esperienza mis-
sionaria più concreta, avendo 
trascorsi tanti anni in mezzo alle 
popolazioni povere delle mon-
tagne Andine.

Padre Mario mi propose di 
donare un periodo della mia vi-
ta nella missione Agostiniana 
in Perù. La mia adesione fu im-
mediata perché mi si offriva, fi-
nalmente, la possibilità di poter 
dare un senso vero alla mia vita 
di pensionato.

Espletate le varie formali-
tà, il 15 ottobre del 2005, con 
Padre Mario e tre giovani semi-
naristi provenienti dalla Campa-
nia, prendemmo da Roma, via 
Madrid, il volo per Lima, capita-
le del Perù. A Lima i padri Ago-
stiniani avevano, ed hanno an-
cora oggi, un grande conven-
to vicino alla cattedrale di San-
ta Rosa da Lima, dove fummo 
ospitati per parecchi giorni in 
attesa di avviarci verso la mis-
sione sulle Ande.

Quel soggiorno a Lima fu 
veramente utile perché alterna-

vamo giornate di studio e for-
mazione religiosa a giornate di 
visita alla città.

Buona parte del tempo di-
sponibile lo occupammo per 
documentarci adeguatamen-
te sugli usi e costumi peruviani, 
andando la mattina alla Biblio-
teca National di Lima ove po-
temmo sfogliare giornali, riviste 
e documenti del posto.

Particolare impegno dedi-
cammo alla storia del Perù dalla 
quale apprendemmo che i pe-
ruviani furono conquistati dagli 
spagnoli nel 1532 e che, con in-
ganno e crudeltà, furono schia-
vizzati e massacrati senza pietà.

Gli spagnoli si impadroniro-
no del Perù, assumendo per ca-
pitale la città di Lima che offriva 
un clima più mite di quello del-
le Ande e un porto naturale, che 
permetteva facili comunicazioni 
con le basi spagnole dislocate a 
Panama.

In pochi decenni, il fiorente 
porto divenne una grande città, 
sede del viceré spagnolo.

Purtroppo, la lunga e fe-
roce lotta fra invasori spagno-
li e gruppi di indigeni continuò 
all’interno quasi un altro secolo. 
Gli ultimi superstiti INCA fug-
girono sulle Ande dove stabili-
rono un nuovo centro religioso 
e militare in una città chiamata 
Vilcabamba.

Lo stato ribelle durò fino al 
1572 quando gli spagnoli cat-
turarono il leader Tupac Amaru  

La mia missione 
in Perù 
di Luigi Langiulli

Con Papa Leone XIV.

Festa di Santa Rosa da Lima (2010)
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e i suoi generali e li uccisero 
tutti.

Gli ultimi superstiti e i lo-
ro discendenti furono costretti 
ad accettare il culto dei cattolici 
conquistatori, conservando però 
l’orgoglio autentico, i costumi 
degli avi, i riti di una religione 
perduta, ma ancora tanto amata.

Gli Incas, ancora oggi, con-
tinuano a vivere nella loro terra 
ed a festeggiare il Dio Sole in-
sieme al Dio dei cattolici. A Cu-
sco, ogni anno, si celebra la fe-
sta del Solstizio dell’Intiraimy 
(divinità solare incaica), la cui 
immagine di Dio Solare com-
pare sul petto degli aristocrati-
ci “quechua” sopravvissuti, che, 
nei loro abiti tradizionali, parte-
cipano alle processioni.

Grati a padre Mario che ci 
aveva concesso quei giorni di 
permanenza a Lima, ci trasfe-
rimmo a Cusco, nel nuovo con-
vento dei padri Missionari.

Alcuni mesi dopo venne in 
visita a Cusco padre Prevost 
(l’attuale Pontefice), all’epoca 
Superiore Generale dell’Ordine 
Agostiniano del sud America.

Il padre si trattenne a Cu-
sco cinque giorni durante i qua-
li avemmo il privilegio di pregare 
con lui, di ascoltare i suoi sermo-
ni, di apprezzare la sua amabilità.

Padre Prevost aveva dedi-
cato i suoi primi anni di sacer-
dozio alla missione peruviana, 
in mezzo alle povere montagne 
andine.

A Cusco, oltre all’impegno 
di insegnare la lingua italiana 
ai seminaristi, ebbi l’incarico 
di seguire i padri nelle varie in-
combenze di vita civile a favo-
re della povera gente disloca-
ta in particolare nella parte al-
ta della città. 

Peraltro, ogni giorno a Cu-
sco, nella Avenida Abancay, si 
svolgeva un grande mercato di 
venditori ambulanti. Attraver-
sandolo si aveva la sensazione 

di trovarsi in un altro Perù: un 
Perù dei miracoli. 

Sui marciapiedi, una vera 
folla di uomini e donne, mol-
ti dei quali in poncho o gonne 
montanare, metteva in vendi-
ta, stese su giornali o bancarelle 
improvvisate, tutte le cianfrusa-
glie immaginabili, dagli spilli al-
le forcine per capelli, ai vestiti e 
alle giacche.

Ovviamente non mancava-
no tanti cibi preparati sul posto 
su piccoli bracieri.

Imparando a conoscere me-
glio questa faccia della città, in-
sieme ai seminaristi, scendeva-
mo per l’Avenida Abancay, in 
direzione del parco universitario 
e ci fermavamo a curiosare nei 
piccoli caffè dei dintorni.

Proseguendo sull’Avenida 
Abancay, tutta gremita di gen-
te, si sentiva spesso, tra gli odo-
ri delle fritture e condimenti, 
parlare il dialetto “Quechua”.

Ci sembrava di essere dav-
vero in un altro Perù, dove un’u-
manità fervente di attività inva-
deva ogni mattina e fino al po-
meriggio inoltrato, l’intera zona.

Proseguendo il percorso si 
giungeva nell’ampia e severa 
Avenida Sol, dove si incontrava 
il Perù delle banche, degli im-
prenditori, degli uomini politi-
ci. Si trattava però di una “élite” 
molto ristretta che non sempre 
operava per il bene della collet-
tività, come sta a dimostrare la 

travagliata e talora tragica storia 
di questo meraviglioso paese.

Proseguendo verso la zona 
alta della città, si notavano i pri-
mi isolati dove si potevano toc-
care, quasi con mano, i proble-
mi della immigrazione contadi-
na nella capitale.

Lima, in quel decennio, ave-
va quasi raddoppiato la popola-
zione che si era addensata nel-
la parte alta della città, facendo 
scaturire una cerchia di sobbor-
ghi dove si rifugiavano le mi-
gliaia di uomini e donne che, 
per la fame e le dure condizio-
ni di vita e di lavoro, abbando-
navano la provincia e invadeva-
no la capitale.

Fu il papa Paolo VI ad invia-
re in missione alcuni padri Ago-
stiniani in quella terra scono-
sciuta e da quel momento nac-
que un forte legame che conti-
nua ancora oggi. Grazie al cielo 
i padri, insieme ad operatori e 
volontari laici, offrono interven-
ti di assistenza, protezione ed 
aiuto a chi vive ai margini della 
società, senza accesso ai diritti 
fondamentali della vita.

I fondi da noi raccolti ven-
gono destinati oggi alla realiz-
zazione di opere concrete e di 
utilità sociale, cercando di fare 
tutto il possibile per migliorare 
le condizioni di vita della popo-
lazione andina.

Con il Sindaco di Cusco (2010).

Il pifferaio di Antabamba (2005).
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L’angolo della Poesia 13

Come “Lei”
(Alla mamma)

Spesso mi soffermo al ritornar bambino
Fra le tue braccia mi coccolavi fino al mattino

Vedevo sui vetri della finestra una farfalla
Ammiravo i suoi colori, cercavo di toccarla

Con l’indice sfioravo batuffoli di nuvole ovattate
Erano belle, fra le tue braccia, le mie giornate

Oggi inebriato nei sensi, fisso guardo il cielo
Con i miei occhi lucidi, nell’azzurro io ti vedo

Con lo sguardo mi accarezzi come una volta
Quando di sera, mi aspettavi dietro la porta

Oggi, mi guardo e vivo sereno le mie giornate
Nella speranza di essere come “Lei”: mia madre!

Mino De Bartolomeo



Ero nel centro storico di Bari 
allorché vidi venirmi incon-
tro una matura turista che 

recava in mano una voluminosa 
guida della città e che, con fare 
gentile, mi domandò, in france-
se, se quelle torri che si vedeva-
no stagliate nel cielo azzurro al-
la fine di via Boemondo, fossero 
testimonianza della presenza 
araba a Bari.

Le risposi che quelle erano 
le torri normanno – sveve del 
Castello, che, per la verità, non 
avevano nulla di moresco.

Mi chiese allora dove avreb-
be potuto trovare tracce della 
presenza musulmana e aggiun-
se che, ove lo avessi proferito, 
avremmo potuto proseguire la 
conversazione in italiano, lingua 
che lei conosceva abbastanza 
bene. 

Era castigliana e aveva av-
viato il discorso in francese solo 
perché quella lingua, in Europa, 
è una lingua abbastanza veico-
lare del pensiero comune e con-
siderato altresì che io stesso sa-
rei potuto essere uno straniero 
in viaggio.

Potei così spiegarle, con più 
agio, che effettivamente, seb-
bene vi sia stato un Emirato ara-
bo a Bari per circa un quarto di 
secolo e sia stato oltretutto la 
più duratura presenza islamica 
istituzionalizzata nella Peniso-

la Italiana, di esso non c’erano, 
praticamente, tracce visibili.

Si sa che il Palazzo dell’Emi-
ro insisteva sul suolo ove ora c’è 
il Portico dei Pellegrini, ma ora 
c’è il Portico e del palazzo non 
c’è più traccia da secoli.

Esiste un frammento lapi-
deo, con breve iscrizione in ara-

Quattro passi a Bari vecchia 
alla ricerca di 3 Emiri 
di Leonardo Martinelli

Storia del Territorio14

Bari - Arco delle Meraviglie.

bo, ma è solo un pezzo di pie-
tra emerso fra il materiale da 
costruzione del Convento del-
le Clarisse.

Si sa che il quartiere ara-
bo era quello che, attualmen-
te, mostra solo le vestigia del 
quartiere veneziano e cioè l’Ar-
co delle Meraviglie. Ma i Vene-
ziani hanno aperto loro fondaci 
solo dopo la partenza dei Mu-
sulmani.

Intorno alla Cattedrale, che 
però è del XII secolo, sono in-
crostate croci in protomaioli-
ca araba, ma questo non signi-
fica altro se non che nel XII se-
colo vi fossero ancora contatti 
col mondo arabo, ma nulla che 
possa collegare quelle croci col 
periodo degli Emiri, che si era 
concluso nell’arco del IX secolo.

Esiste soltanto una presen-
za beffarda: una scritta inneg-
giante alla grandezza di Allah, 
collocata proprio nel Presbiterio 
della Basilica di San Nicola.

Ma niente più!....
“Di un quarto di secolo 

niente di più”, commentò la tu-
rista, che, però, a onor del vero, 
veniva dalla penisola iberica che 
aveva ospitato la presenza ara-
ba dal VII secolo al XV. Sicché, 
fatte le debite proporzioni, non 
c’è da lamentarsi se, in rappor-
to a otto secoli di civiltà musul-
mana, ventiquattro anni abbia-
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no prodotto solo un’iscrizione e 
un frammento lapideo.

Comunque, effettivamen-
te e obiettivamente, le tracce 
a Bari sono veramente inconsi-
stenti.

La castigliana però, a giudi-
care dai suoi interessi, non do-
veva essere solo una turista, 
bensì una vera viaggiatrice, il 
che imponeva a me di tributarle 
il dovuto rispetto.

Cercai quindi di colmare il 
vuoto di delusione con quan-
te più notizie mi ritornassero al-
la memoria sull’Emirato di Bari 
e, tanto per creare un quadro di 
riferimento, rammentai alla mia 
interlocutrice il Natale dell’800, 
la data che tutti conoscono per-
ché quella dell’incoronazione a 
Roma di Carlo Magno. A quel 
tempo l’espansione islamica, 
partita dall’Arabia nel VII seco-
lo, era stata già fermata a Poi-
tiers dal nonno di Re Carlo; la 
cavalcata attraverso l’Africa set-
tentrionale e la penisola iberica, 
a quel tempo, era comunque 
definitivamente conclusa.

Ciò non toglie che, nel IX 
secolo, i Saraceni si lanciarono 
comunque in iniziative via ma-
re, avvalendosi dei loro capisal-
di strategici nel Mediterraneo.

Nell’anno 848 i Saraceni 
sbarcano a Marsiglia, nell’849 
attaccano il Lazio, nell’850 in-
combono su Arles, ma già 
dall’847, sono presenti a Bari 
e qui si insediano in modo ten-
denzialmente stabile. Si insinua-
no così in una conflittualità per-
sistente fra Longobardi e Bizan-
tini, dalla quale possono trarre 
vantaggio uomini determinati 
e ardimentosi. È un’anticipazio-
ne di quello che farà, nell’XI se-
colo, un pugno di cavalieri Nor-
manni, pellegrini a San Michele 
sul Gargano e divenuti invasori 

della Puglia per horror vacui.
Il comandante della forza 

da sbarco che per prima si ac-
costa a Bari è, nell’840, Khal-
fun, un berbero che comanda 
ad arabi e berberi probabilmen-
te provenienti dalla Sicilia.

Khalfun e i suoi prendo-
no terra e si consolidano in una 
testa di sbarco fortificata, alla 
quale, però, nessuno ascrive il 
significato di una presenza poli-
tica sul territorio della Penisola.

Diversa è, invece, la que-
stione quando a Khalfun suben-
tra nel comando militare Mu-
farrag Ibn Sallam, il quale, sen-
za soluzione di continuità rispet-
to al suo predecessore, sgomita 
per farsi largo fra Longobardi e 
Bizantini, riuscendo a stabilizza-
re la presenza saracena sul Bare-
se, sul Tarantino e sul Materano.

Tutto questo sul piano mili-
tare; Mufarrag però non è ipe-
rattivo solo in guerra, ma è pre-
so da una frenesia psico-moto-
ria anche sul piano politico: un 
piano al quale il suo predeces-
sore non aveva proprio pensa-
to. Mufarrag intende dare un 
senso politico alle sue conqui-
ste e per far questo invia al Ca-
liffo Abasside di Bagdad una 

formale richiesta di investitura 
quale Emiro.

Ben inteso, sia lui che il suo 
predecessore erano già entram-
bi emiri, ma solo nell’accezio-
ne, lata e irrituale, che configu-
ra con questo termine un capo 
militare che abbia anche com-
petenze amministrative nei ter-
ritori da lui occupati. Un coman-
dante di Piazza che mutua il suo 
potere da un’Autorità cui è sot-
toposto.

Khalfun era arrivato a Bari 
su investitura degli Haglabiti di 
Tunisi dai quali la Sicilia dipen-
deva. Era quindi un emiro nel 
contesto dell’autorità haglabita. 
Mufarrag invece la sua richiesta 
di investitura la invia al Califfo di 
Bagdad che, essendo un diret-
to discendente del Profeta, ha e 
concede ben altra autorevolez-
za e autonomia.

Su concessione del Califfo 
di Bagdad il titolo di emiro pas-
sa dunque all’accezione più tec-
nica di principe preposto a uno 
specifico territorio che finisce 
così per configurarsi come un 
vero e proprio Stato islamico.

L’investitura califfale non ar-
rivò subito, ma solo nell’864, 
quando a governare era il suc-
cessore di Mufarrag. Quando 
arrivò, la Penisola registrò la 
presenza di un nuovo stato, di 
uno Stato islamico, dotato an-
che di propria moschea catte-
drale. 

Al tempo del successo-
re di Mufarrag, che risponde-
va al nome di Sawdan, il territo-
rio dell’Emirato di Bari era dun-
que non solo esteso, ma anche 
particolarmente proiettato sulla 
via dei commerci, anche quello 
degli schiavi, attraverso il porto 
di Bari e quello di Taranto, ove 
fin dall’840, c’era un altro stabi-
le presidio saraceno. Senza con-
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tare il peso politico-militare che 
aveva assunto l’Emirato, collo-
candosi come una potenza re-
gionale su uno scacchiere insta-
bile che consentiva infiniti rove-
sciamenti d’alleanze, coordina-
ti con potenti spallate militari, ai 
danni di realtà politiche in pe-
renne contrasto fra loro. Insom-
ma, una specie di Ducato di Sa-
voia ante litteram.

Sawdan era poi la persona 
giusta per gestire una realtà co-
me questa, complessa e in co-
stante evoluzione. 

I suoi predecessori erano 
stati uomini forti, determinati e 
intuitivi, ma erano pur sempre e 
soltanto l’espressione di un fer-
mento delle origini. Il loro tem-
po si era sviluppato, complessi-
vamente, in 10 anni: gli altri 15 
saranno gli anni di Sawdan, il Bi-
smarck della situazione che co-
niuga in sé una nitida visione 
dell’organizzazione islamica del 
nuovo stato, un chiaro program-
ma di politica internazionale, un 
consumata tecnica diplomatica e 
una indiscussa capacità militare.

Le differenze fra le gene-
razioni ci sono e si vedono e si 
possono percepire ictu oculi; si 
pensi soltanto che il primo Emi-
ro non si sa nemmeno come sia 
morto, il secondo è stato certa-
mente ucciso da nemici interni, 
il terzo Sawdan, anche dopo la 
caduta dell’Emirato di Bari, non 

solo è riuscito a portare a casa la 
pelle, ma anche ad aprire a Be-
nevento un apprezzato studio di 
consulenza geopolitica.

Malgrado le indubbie capa-
cità dell’ultimo Emiro, dopo una 
decina d’anni del suo governo, 
gli epigoni dell’Impero Caro-
lingio, nella persona di Ludovi-
co II, e l’Impero Bizantino, nel-
la persona di Basilio I apparte-
nente alla nuova dinastia mace-
done, cominciarono a riflettere 
che, in fondo, quello dei Sara-
ceni di Bari era un pascolo abu-
sivo su terre che, a ben vede-
re, appartenevano a loro. Certo, 
non si sapeva a quale dei due 
Imperi appartenessero le terre 
in questione, perché, da tempo. 
Erano state perdute da entram-
bi per litigiosità o per inettitu-
dine; comunque non era detto 
che non potessero essere libe-
rate da un intervento congiunto 
dei due Imperatori, salvo a de-
cidere poi chi e in che misura se 
le sarebbe prese, in un secondo 
momento.

Ragionamenti di questo ti-
po si ripropongono periodica-
mente nella storia e mai con 
buon esito: si tratta, infatti, di 
situazioni complesse che si svi-
luppano su un humus di ostili-
tà, rivalità e perfino antipatie di 
vecchia data.

Sulla carta, le cose sarebbe-
ro dovute andate benissimo: Lu-
dovico II sarebbe sceso, con un 
esercito di terra, a porre l’asse-
dio Bari, mentre Basilio I avreb-
be posto il blocco navale alla 
Città. In realtà, i due Imperato-
ri, ci misero anni, più che per in-
tendersi, per insultarsi, beccarsi, 
farsi dispetti, scombinare fidan-
zamenti politici e chi più ne ha 
più ne metta…. 

Negli ultimi due anni pri-
ma della caduta dell’Emirato, la 

guerra però diventò vera sotto 
le mura di Bari; vera, anche se 
poco concludente.

Alla fine, però, le truppe 
di terra di Ludovico II riusciro-
no a penetrare nella Città. Ini-
ziò quindi una guerriglia urbana 
nella quale i Saraceni tennero in 
scacco, per moltissimo tempo e 
con gravissime perdite, l’eserci-
to di Ludovico II.

A un cero punto ci si re-
se conto che i combattimen-
ti si stavano avvicinando alla ri-
dotta strategica nel centro del-
la città; ridotta nella quale si era 
asserragliato Sawdan, circonda-
to sì, ma in ottima compagnia. 
Nei cunicoli dell’ultimo capo-
saldo c’erano con lui gli ostaggi 
che si portava dietro e che co-
stituivano un’ottima assicurazio-
ne sulla vita. Si trattava infatti di 
ostaggi, anche di rilievo, le cui 
famiglie avrebbero piantato una 
grana spinosissima a Ludovico 
II, se, nell’attacco finale, fossero 
stati spazzati via anche i prigio-
nieri ospiti dell’Emiro.

La viaggiatrice mi interrom-
pe per chiedermi se i cunicoli 
angusti di cui stiamo parlando 
somigliassero a quello che stia-
mo percorrendo noi. Io annui-
sco: stiamo, infatti, percorren-
do la “Strettoia di Santa Lucia” 
che mette in comunicazione ap-
punto, Via di Santa Lucia con la 
sua parallela denominata Strada 
della Vecchia Tresca; si tratta di 
budello nel quale si può proce-
dere solo in fila indiana.

Insomma, per tornare a noi, 
Ludovico II accetta la capito-
lazione dell’Emirato, ma deve 
concedere ospitalità a Beneven-
to all’Emiro Sawdan, che colà ri-
marrà presso il Duca locale, as-
sistito da due suoi ufficiali d’or-
dinanza e circondato dalla con-
siderazione di tutti.
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Io, intanto, conduco la viag-
giatrice castigliana da un andito 
a un ambulacro, da una viuzza a 
una corte e così fino alla “Piaz-
zetta delle Meraviglie”, uno 
scorcio veneziano nel bel mez-
zo del centro storico di Bari, là 
dove, a suo tempo, era stato il 
quartiere saraceno.

Chiedo. Quindi se, respi-
rando profondamente, si senta-
no ancora gli antichi afrori del-
la Casbah.

Respira profondamente poi 
scuote il capo per dire di no; 
aggiunge tuttavia che si avverte 
invece un gradevolissimo pro-
fumo di mortadella, appena af-
fettata a velo, che proviene dai 
panini fragranti che alcuni turi-
sti stanno zufolando seduti ai ta-
volini della prestigiosa Buvette 
delle Meraviglie, rinomata per 
l’offerta di panini farciti con de-
lizie della gastronomia puglie-
se e contraddistinti ciascuno dal 
nome di un luogo emblematico 
di Bari Vecchia.

Quindi nessun odore che ci 
ricordi gli Arabi… 

Ipotizzo che, forse, le co-
se sarebbero diverse se fra quei 
panini vi fosse anche un panino 
dei tre Emiri, fatto di pane ara-
bo farcito con ortaggi cotti al 
forno, alla maniera egiziana.

La viaggiatrice è incuriosi-
ta e tira fuori un blocco per ap-
punti e una matita, per prende-
re nota della ricetta.

“Una melanzana, due zuc-
chine, due peperoni ed alcuni 
pomodorini, tutti tagliati a pez-
zetti molto piccoli. Aggiungere 
aglio tritato finemente e pepe-
roncino. Aspergere di sale e in-
fornare. Durante la cottura amal-
gamare il tutto con l’aiuto di una 
spatola, finché non si realizzi una 
pastosità densa e un colore scu-
ro. Poi, a freddo, proseguire l’im-

pasto dopo un’aspersione gene-
rosa di olio extra vergine di oliva 
e, volendo, di formaggio peco-
rino ultra-stagionato e grattugia-
to. Collocare quindi una cucchia-
iata abbondante dell’impasto 
su un pane arabo, oppure su un 
piatto di riso bianco.”

La viaggiatrice solleva la 
matita dal blocco e sembra fiu-
tare qualcosa. 

Sente gli odori della Ca-
sbah? 

No! Sente gli odori degli in-
gredienti della ricetta e questo, 

magari, le fa venire in mente, in 
effetti, anche la Casbah.

Beh qualche traccia dell’E-
mirato, sia pure barando un po’, 
alla fine, l’abbiamo trovata. 

A questo punto finis dell’E-
mirato e finis anche della pas-
seggiata culturale.

In sede di commiato la ca-
stigliana mi offre una perla di 
cultura: “sa cosa ha constatato 
una scrittrice?.... che, se il Non-
no di Carlo Magno non avesse 
fermato i Saraceni a Poiters, og-
gi i Francesi ballerebbero il fla-
menco!”

“Ah e chi sarebbe l’autrice 
di questo distillato di aurea sag-
gezza? “

E lei: “Oriana Fallaci, una 
sua connazionale”.

La ringrazio, ma non le di-
co che anche io sto scrivendo 
un distillato di aurea saggezza e 
cioè che: “Se il Nipote di Caro 
Magno non avesse fermato gli 
emiri a Bari, oggi noi qui use-
remmo tutti il cesso alla turca”.
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Convenzioni

Alcuni esempi:

ULTIME CONVENZIONI:

CONVENZIONI COMMERCIALI:

Dott. Dario MARTIRADONNA - Biologo Nutri-
zionista - BARI (sul sito a Convenzioni Commer-
ciali > Sport e Benessere)

Propone, unendo la parola dieta alla parola 
ikigai (“ragione di vita”) uno stile di vita associato 
appunto a una ragione di vita, un insieme di con-
sigli atti a perseguire uno scopo per la propria sa-
lute. Tutte le persone vogliono stare bene, ma co-
sa le fa stare bene differisce molto da persona a 
persona, per questo la dieta ikigai è definita dalle 
esigenze della singola persona, dal suo ikigai, per 
cui ha un significato diverso per ognuno di noi. 

Agevolazioni: sconto del 20% su tutti i servi-
zi presenti a listino.

Sono considerati validi per l’accesso alle age-
volazioni i Soci e loro familiari prossimi (primo 
grado di parentela) in regola con il pagamento 
della quota associativa e in possesso della tesse-
ra ASSOBANCRP in corso di validità.

De Bartolomeo Enterprise S.r.l. Agenzia Immo-
biliare - Ristrutturazioni - Mutui - Leasing - Ba-
ri - (sul sito a Convenzioni Commerciali > Edilizia 
- Immobiliare)

Da piu’ di 20 anni al servizio del mercato im-
mobiliare.

Preventivi gratuiti - Assistenza gratuita pro-
fessionale, con la disponibilità di un architetto 

per progettazione e direzione lavori. Inoltre, nel 
settore immobiliare, agli associati, muniti di re-
golare tessera associativa in corso di validità, si 
offrono riduzione pari al 30% sulle provvigioni di 
mercato.

* * *

CONVENZIONI ALBERGHIERE > VACANZE:

Kristiania Pure Nature Hotel & Spa****S 
Cogolo di Peio - Val di Sole - Stagione Inverna-
le 2025/2026

OFFERTE TOUR OPERATOR:

Il Boutique & Gourmet Hotel Orso Grigio è un 
piccolo, elegante albergo a 4 stelle a San Can-
dido in Alta Pusteria. www.orsohotel.it - tf. 0474 
913115. Prezzi equi durante il periodo olimpico - 
Scadenza 28/2/2026

Centropineta - Pinzolo: Offerte riservate a grup-
pi per la prossima stagione invernale 2025/2026. 
Scadenza 30/3/2026

Salamone Travel Tour Operator - Viaggi di 
Gruppo Fulvia Tour - Karma Viaggi ecc. (scaden-
za 31/12/25)

INOLTRE:

•	 Ottica M2 snc - Due Punti vendita in Bari (Sani-
tà Commerciale)

Stiamo aggiornando il nostro sito www.asso-
bancrp.it eliminando le convenzioni ormai 
scadute, rinnovandone altre e aggiungen-
done di nuove. Invitiamo tutti i Soci a pro-
porre nuove convensioni. Sarete informati 
via via anche tramite mail e sul nostro grup-
po su Facebook: ASSOBANCRP.

Gli sconti sono utilizzabili solo su presenta-
zione della tessera sociale in corso di vali-
dità e riservate anche a tutte le Associazio-
ni aderenti alla FAP Credito.
Informazioni più dettagliate nella Rubri-
ca “Iniziative” del nostro sito www.asso-
bancrp.it, Referente: Anna Cardone - Tel. 
080.5234451 - 339.6008195, sul gruppo 
Facebook “ASSOBANCRP - Associazione 
Bancari Cassa di Risparmio di Puglia UBI”.
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Convenzioni Informazioni varie

Ricordiamo inoltre che ai nostri SOCI 
offriamo dei servizi gratuiti 

che potrete visionare, 
sempre sul nostro sito, 

a SERVIZI: Iscr. gratuita Codacons

IN RICORDO...
Alcuni colleghi recentemente CI HANNO  
LASCIATO. Li ricordiamo con affetto e vivo 
rimpianto. Ai famigliari rinnoviamo la nostra 
commossa partecipazione al loro dolore:

COLAVITO Adolfo
DE MATTEIS Rocco

GENTILE Nicola
LOSACCO Porzia
TASSELLI Nicola

VACCA Giuseppe

ISCRIZIONI

Diamo il benvenuto ai nuovi soci:
BERRINO Luigi

QUARTULLI Maria Addolorata
SALIS Raimondo

LONG TERM CARE

Vi ricordo che è in essere gratuitamente a partire 
dal 1 gennaio 2008 per tutti i dipendenti del Cre-
dito in servizio e per tutti i pensionati dal 1 gen-
naio 2008 la copertura assicurativa Long Term 
Care che interviene in caso di perdita dell’auto-
sufficienza a causa di infortunio o di una malat-
tia, quindi della capacità di svolgere le principali 
azioni quotidiane. Per verificare se vi è copertura 
basta andare sul sito Casdic e nella sezione Long 
Term Care inserire il proprio codice fiscale. Si al-
lega statuto Casdic e file con “ le linee guida”.

Il nonno Bruno Bartolo 
annuncia con gioia la na-
scita della prima nipotina; 
le è stato dato il nome di 
Giada, in ricordo della 
consorte del collega:
“avrai occhi verdi e il sa-
por di rugiada …. mia 
piccola Giada!”

NASCITE•	 32 Trentadue srls Bari (Articoli da Regalo – 
Oggettistica) 

	 Le migliori idee regalo originali e personalizza-
te, un know-how unico e innovativo in un setto-
re che spazia dalla cancelleria, alla pelletteria, 
fino all’articolo da regalo e all’oggettistica. Dal 
16 ottobre al 18 gennaio 2026 Bari avrà il suo 
nuovo “Christmas shop” targato 32 in Via Dan-
te, 35/a angolo Via Argiro: un paradiso dedica-
to al magico mondo del Natale. 

•	 Beautyhome di Rosa Luisi - Bari - (Sport e Be-
nessere) 

	 Centro di bellezza dove professionalità e inno-
vazione tecnologica si incontrano per fornire ai 
Clienti un’esperienza davvero unica. 

•	 DCD Studi Estetici - Bari - (Sport e Benessere)
	 Specializzati nel trattamento della cellulite, nel 

dimagrimento e nel modellamento corporeo, 
con 44 anni di esperienza accumulati e oltre 
200.000 casi risolti.

•	 LG Group - Triggiano (BA) - (Impianti dome-
stici)

	 È un’azienda leader nel settore della purifica-
zione dell’acqua, impegnata da circa vent’anni 
nel migliorare la qualità della vita attraverso so-
luzioni innovative e sostenibili. La LG GROUP si 
impegna a concedere sconti e agevolazioni sui 
propri prodotti e servizi ai soci dell’Assobancrp.
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Associazione Bancari
Cassa di Risparmio di Puglia UBI >< Banca Carime

Vi invitiamo a visitare frequentemente il sito dell’Associazione www.assobancrp.it
è il modo più semplice e tempestivo per essere costantemente aggiornati  

su tutte le iniziative, convenzioni e servizi attivati a favore dei soci.

Associazione Bancari
Cassa di Risparmio di Puglia UBI >< Banca Carime
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